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Abstract – The research program Literary Translation and ‘Cultural Transfer’ 
between Italy and Romania, distinguished by its significant innovative aspect, 
aimed to establish an important digital resource for the study of literary and cultural 
relations, and more generally of the dynamics of cultural transfer, between Italy and 
Romania. In this paper we briefly present the theoretical and methodological premises 
of the project, its scientific objectives, and the research and processing phases that led 
to the cataloguing of the materials collected on the website Ponti di parole.

Keywords: Literary Translation, Cultural Transfer, PRIN 2022, Database, Ponti 
di parole

Avviato nel 2022, l’ampio cantiere del progetto Literary Translation 
and ‘Cultural Transfer’ between Italy and Romania: Creation of a Bilingual 
Digital Archive of Literary Translations from Italian into Romanian and from 
Romanian into Italian, coordinato da Federico Donatiello (Università de-
gli Studi di Padova) in qualità di Principal Investigator1, si propone di 

1	 Progetto finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU – PRIN 2022 
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rendere accessibili in formato elettronico i dati bibliografici relativi alle 
traduzioni dal rumeno all’italiano e dall’italiano al rumeno nel periodo 
compreso tra la fine Ottocento e il 1989 (v. infra). Fondamentali per il 
raggiungimento di questo obiettivo sono state tanto la verifica e l’inte-
grazione a livello di di quanto già censito all’interno di precedenti studi, 
quanto la raccolta di dati nuovi, derivante dalla ricognizione capillare 
e a largo raggio di fonti quali collezioni di riviste, banche dati biblio-
grafiche o archivi personali e istituzionali degli attori implicati nella 
pubblicazione di letteratura rumena e italiana in traduzione italiana e 
rumena (editori, traduttori, autori, mediatori). Tale ricognizione ha per-
messo permesso non solo di completare con un numero sostanziale di 
nuove entrate l’inventario bibliografico delle traduzioni da e in rumeno 
e italiano, ma anche di reperire e sistematizzare informazioni di grande 
interesse relative a traduttrici e traduttori più o meno noti, a progetti edi-
toriali (riusciti e non), nonché a iniziative di traduzione, a volte rimaste 
incompiute e perciò poco conosciute anche dagli specialisti del settore.

Da un punto di vista teorico e metodologico, il progetto di ricerca 
si radica nella solida tradizione di studi che vede nelle traduzioni, e in 
particolare nelle traduzioni di opere letterarie, un vettore del transfer 
culturale nello spazio europeo (Heilbron e Sapiro 2008). Sviluppato 
inizialmente da Michel Espagne e Michael Werner nel contesto delle 

– Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4 “Istruzione e 
Ricerca” – Componente 2 Avviso n. 104/2022 del Ministero dell’Università 
e della Ricerca, Codice progetto 20223H7759, decreto di concessione del 
finanziamento n. 1012 del 06.07.2023, CUP Master: C53D23006640006, 
Literary Translation and ‘Cultural Transfer’ between Italy and Romania: 
Creation of a Bilingual Digital Archive of Literary Translations from Italian 
into Romanian and from Romanian into Italian.. Il progetto ha coinvolto oltre 
l’Unità di Ricerca capofila dell’Università di Padova (C53D23006640006), 
composta da Federico Donatiello (PI) e Dan Octavian Cepraga, altre 
tre Unità locali: Università della Calabria (CUP: H53D23006600001), 
coordinata da Danilo de Salazar (Vice PI), Sapienza Università di Roma 
(CUP: B53D23022130006), coordinata da Angela Tarantino, Università di 
Torino (CUP: D53D23014750006), coordinata da Roberto Merlo. In qualità 
di assegniste e assegnisti hanno fornito al progetto una collaborazione 
fondamentale Jessica Andreoli, Marinela Bota, Anna Chiara Canova, 
con la collaborazione nelle fasi iniziale e finale rispettivamente di Marco 
Francescon e Andreea David.
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relazioni culturali franco-tedesche e russo-tedesche (cfr. Espagne 1999, 
2014), il concetto di transfer culturale è poi stato esteso a altri ambiti, rin-
novando nel profondo gli studi transnazionali sulla circolazione di idee, 
forme, testi, persone tra differenti spazi culturali e linguistici, ponendo 
l’accento sui mediatori, sui supporti concreti, sui contesti e sulle poste in 
gioco ideologiche del trasferimento culturale (cfr. da ultimo Jørgensen-
Lüsebrink 2021). Come hanno messo in rilievo, tra i primi, gli importanti 
studi di Antoine Berman (1984) e di Gisèle Sapiro (2009), la letteratura 
tradotta occupa una posizione nevralgica nelle dinamiche dello scambio 
culturale, insediandosi, in determinate condizioni storico-culturali, al 
centro dei singoli sistemi letterari nazionali. In questa prospettiva, le ac-
quisizioni critiche e teoriche sviluppate dagli studi sul concetto di Über-
setzungskultur (cfr. fra gli altri Frank 1989, Even-Zohar 1990, Krysztofiak 
2013), possono essere utilmente applicate alla tradizione rumena, dove 
proprio l’intensa pratica di traduzione ha determinato il sorgere di una 
straordinaria Übersetzungskultur, che dominò tutto il primo Ottocento 
rumeno e fu un fattore centrale e decisivo nell’aprirsi alla modernità (e 
all’Occidente) della letteratura nazionale (vedi da ultimo Sass-Baghiu-
Pojoga 2018).

Gli obiettivi scientifici del progetto si inseriscono all’interno delle 
consolidate linee di ricerca sulle relazioni letterarie e culturali italo-
rumene sviluppate dalla rumenistica italiana nonché dalla rumenistica 
e dall’italianistica rumene in numerosi saggi e ricognizioni critiche. A 
partire dal lavoro pionieristico di Ramiro Ortiz (1918), la fortuna della 
letteratura italiana in Romania è stata studiata, nel quadro più generale 
della modernizzazione della cultura rumena fra Sette e Ottocento, sul 
duplice versante della storia letteraria (cfr. Popovici 1969, Anghelescu 
1971, Cornea 1972, Beiu-Paladi 1982, Dima 2016) e della storia linguisti-
ca (Ursu 2004-2011, Niculescu 2007). I repertori critici e bibliografici di-
sponibili (per le traduzioni in rumeno: DCTR 2005, Lungu-Badea 2006; 
Ursu 2004-2011; Donatiello 2020; per le traduzioni in italiano: Buonin-
contro 1988, Guţia 1990, 1992, Mazzoni 2002, Merlo 2005a, 2005b, 2006,  
2014, 2016, 2022) hanno rappresentato un primo e utile strumento nel 
reperimento di dati, così come le precedenti esperienze nella realizza-
zione di risorse digitali per gli studi di rumenistica (come ad esempio 
la Cronologia della letteratura rumena moderna (1780-1914) [www.unifi.it/
letrum], curata da Angela Tarantino e Ioana Bot o la pagina dedicata 
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sul sito Orizzonti culturali [https://www.orizzonticulturali.it/it_databa-
se1_Scrittori-romeni-in-italiano.html]). 

L’esito della raccolta e della verifica delle informazioni bibliogra-
fiche relative alle traduzioni dal rumeno all’italiano e dall’italiano al 
rumeno è stata la costruzione della banca dati Ponti di Parole [in costru-
zione]. Sebbene le prime traduzioni della letteratura italiana in rumeno 
risalgano alla fine del XVIII secolo (al 1780 datano le prime traduzioni 
manoscritte del teatro di Metastasio) e le prime traduzioni in italiano 
della letteratura rumena compaiano nella seconda metà del XIX secolo 
(al 1858 risale la traduzione di un canto popolare raccolto da Vasile 
Alecsandri), l’arco temporale preso in esame dal progetto comprende i 
nove decenni che vanno dal 1900 al 1989. La scelta del 1900 come termi-
nus post quem è stata determinata dal fatto che, a partire da questa data, 
la traduzione e la ricezione della letteratura rumena in Italia conoscono 
un sensibile incremento, configurandosi come un fenomeno utilmente 
studiabile sia sul piano diacronico sia su quello quantitativo. La scelta 
del 1989 come terminus ad quem, invece, si giustifica alla luce dei ra-
dicali mutamenti che la caduta del regime ha prodotto nella società 
rumena, innescando, tra le altre cose, trasformazioni profonde nella 
produzione, nella circolazione e nella ricezione interna delle opere let-
terarie rumene, nelle relazioni tra Italia e Romania e nella ricezione 
reciproca delle rispettive letterature. Per quantità di opere tradotte e 
per il mutato contesto storico-culturale, il periodo successivo al 1989 
si presenta molto diverso da quello precedente, e avrebbe richiesto un 
approccio specifico e un diverso impiego di risorse. 

Le unità di ricerca di Torino e Roma si sono quindi occupate della 
schedatura dei dati relativi alle traduzioni dal rumeno all’italiano, men-
tre le unità di Padova e Cosenza si sono dedicate alla schedatura dei 
dati relativi alle traduzioni dall’italiano al rumeno. Centrale nella rea-
lizzazione pratica del progetto è stata la riflessione su forma e contenuti 
della schedatura delle traduzioni letterarie. Da questa consapevolezza, 
deriva la concreta impostazione del lavoro: prima ancora di discutere 
singoli campi e metadati, ci si è confrontati sulla selezione degli elemen-
ti informativi da riportare all’interno delle singole schede, con attenta 
valutazione delle modalità di registrazione di tali informazioni nella 
pratica editoriale. Da qui la scelta di separare nettamente due piani 
complementari: una tipologia editoriale, che descrive la forma materiale 
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e la collocazione del prodotto (volume, rivista, sezione di un libro ecc.), 
per inquadrare ciascun oggetto dal punto di vista della forma; e una ti-
pologia testuale, che descrive che cosa viene tradotto (epoca, genere ecc.), 
per etichettare ciascun prodotto dal punto di vista del contenuto. 

Per quanto riguarda la tipologia editoriale, il criterio guida è stato 
l’“indipendenza” dell’oggetto: da un lato ciò che esiste come unità au-
tonoma (libro a sé stante o numero intero di rivista), dall’altro ciò che 
vive come parte di un’unità più ampia (capitolo, sezione, inserto ecc.), 
distinguendo così volume e contributo. 

Una volta fissata la distinzione tra volume e contributo, per i volumi ab-
biamo adottato un secondo parametro, volutamente semplice e quantifi-
cabile: numero di opere e numero di autori. Questo passaggio ci ha permesso 
di descrivere in modo trasparente casi molto diversi (dalla monografia 
d’autore alle antologie collettive). Da un lato, i volumi che contengono 
la traduzione di un’unica opera firmata sia da un unico autore, sia da 
più autori, confluiscono nell’etichetta comune di monografia. Questa si di-
stingue dai volumi che contengono la traduzione di più opere diverse 
di un unico autore, etichettati come raccolta, e da quelli che presentano 
la traduzione di più opere appartenenti a più autori, definiti antologia. È 
importante precisare che la distinzione fra monografia e raccolta implica un 
riferimento alla modalità di pubblicazione dell’originale. Se, ad esempio, 
di un certo autore si traduce un volume di racconti pubblicato come tale in 
rumeno, esso rientra ai fini della classificazione nella categoria monografia, 
perché corrisponde alla traduzione di un volume esistente come tale in 
originale. Se invece la traduzione riunisce testi selezionati e assemblati 
a posteriori dal traduttore/curatore – per esempio racconti tratti da più 
volumi o, più in generale, da sedi editoriali diverse dell’opera dello stesso 
autore – allora il prodotto viene considerato raccolta, in quanto costruito 
come aggregazione editoriale nuova rispetto all’assetto dell’originale.

L’esigenza di costruire una griglia classificatoria chiara, operativa 
e non equivoca ci ha portati, in alcuni casi, ad adottare a questo livello 
della tassonomia scelte che non coincidono con l’uso corrente del lin-
guaggio editoriale. Nel parlato e nella pratica promozionale, infatti, 
il termine “antologia” tende spesso a designare qualsiasi selezione di 
testi, anche quando questi appartengono a un solo autore (ad es. una 
selezione di poesie di un solo autore estratte da più volumi), mentre 
nella nostra tassonomia l’etichetta antologia è riservato ai volumi che ri-
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uniscono opere di autori diversi, mentre le selezioni interne all’opera 
di un unico autore vengono ricondotte sistematicamente alla categoria 
raccolta. Questo scarto fra uso comune e criteri descrittivi è stato però ri-
solto al livello conclusivo della tassonomia, consistente in un insieme di 
“etichette terminali” costruite in modo regolare incrociando i due sem-
plici parametri già menzionati: numero di opere e numero di autori. In 
questa logica, “1 opera” corrisponde a un “volume”, mentre “2+ opere” 
corrispondono a un insieme plurimo che, sul piano strutturale, abbia-
mo chiamato a livello terminale “antologia”; parallelamente, “1 autore” 
definisce un prodotto “d’autore”, mentre “2+ autori” definiscono un pro-
dotto “collettivo”. Ne è derivato un set di quattro etichette terminali, coe-
renti e non ambigue, che esplicitano insieme struttura e firma autoriale:

1 opera: “volume” 2+ opere: “antologia”

1 autore:
“d’autore”

volume d’autore
(MONOGRAFIA)

antologia d’autore
(RACCOLTA)

2+ autori:
“collettivo”

volume collettivo
(MONOGRAFIA)

antologia collettiva
(ANTOLOGIA)

Per i contributi (ovvero le traduzioni editorialmente “non autonome”) 
la direzione è stata diversa: anziché replicare la tassonomia per nu-
mero di opere/autori, abbiamo preferito mantenere una classificazio-
ne funzionale, distinguendo tra contributo in monografia (traduzione 
pubblicata all’interno di un volume miscellaneo), contributo in periodico 
(traduzione contenuta all’interno di articolo pubblicato in periodico) e 
traduzione in periodico, perché ciò che conta, in questi casi, è soprattutto 
in che sede editoriale la traduzione compare. 

Per rendere schedabili anche i contributi con più autori senza ecce-
dere in dettagli, abbiamo introdotto, accanto ai campi bibliografici di 
testata, una sezione supplementare di “contenuto”, pensata per elenca-
re e collegare i singoli elementi (titoli, autori ed eventualmente tradut-
tori) che compongono una raccolta, un’antologia o un contributo con 
più opere e/o più autori.

In conclusione, la tassonomia prevede una distinzione primaria per 
identificare l’oggetto editoriale di riferimento (volume vs contributo); 
una distinzione ulteriore, per i volumi, fra monografia / raccolta / antolo-
gia, con le etichette finali volume d’autore e volume collettivo (monografia), 
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antologia d’autore (raccolta), antologia collettiva (antologia); per i contribu-
ti, fra contributo in monografia / contributo in periodico / traduzione in pe-
riodico; il tutto corredato da una descrizione analitica dei testi effettiva-
mente tradotti e dei rispettivi autori e traduttori. Il risultato operativo 
è un insieme di sette tipologie editoriali di base: volume d’autore, volume 
collettivo, antologia d’autore e antologia collettiva per la tipologia volume 
e contributo in monografia, contributo in periodico e traduzione in periodico 
per la tipologia contributo, in cui ulteriore eventuale finezza descrittiva 
è affidata al campo del “contenuto”.

Per quanto riguarda la tipologia testuale, essa è stata costruita in 
parallelo a quella editoriale secondo un criterio di zoom progressivi: 
invece di partire subito dai generi tradizionali, abbiamo definito una 
serie di snodi gerarchici che, a ogni passaggio, restringono il campo 
attraverso un diverso parametro di macrodistinzione. Il primo livello 
è “diastratico”, e distingue tra testi folclorici/popolari e testi colti; il se-
condo è “diacronico”, e separa il dominio antico&premoderno da quello 
moderno&contemporaneo; segue poi un livello legato allo “statuto di fin-
zionalità”, che discrimina tra fiction e non fiction. Solo a questo punto si 
entra nella classificazione più familiare, articolata per “generi” e “spe-
cie” sconto categorie proposte sulla base dello spoglio dei repertori esi-
stenti e poi confermate dalle ricerche condotte nell’ambito del progetto: 
prosa, poesia, teatro nel ramo che conduce alla “fiction” (con le ulteriori 
specificazioni romanzo e prosa breve nel campo della “prosa”), e saggisti-
ca, memorialistica, epistolografia nel ramo della “non fiction”.

Questa architettura multilivello risponde a esigenze eminentemen-
te operative: da un lato, consentire una descrizione sufficientemente 
fine della parte più consistente del corpus, che ricade perlopiù nell’am-
bito colto / moderno&contemporaneo / fiction; dall’altro, garantire visibilità 
e coerenza di trattamento anche a segmenti quantitativamente meno 
rappresentati ma decisivi per la comprensione sia della storia della 
cultura letteraria rumena sia della storia e dell’immaginario della me-
diazione culturale dal rumeno all’italiano: traduzioni di testi folclorici, 
presenza di testi premoderni e, sul versante non finzionale, materiali di 
ambito saggistico, memorialistico o epistolografico.

Il risultato è un repertorio di etichette terminali immediatamente 
spendibili in scheda – per esempio prosa folclorica, poesia antica, romanzo 
moderno&contemporaneo ecc. – concepito fin dall’inizio come aperto: la 
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struttura gerarchica permette infatti di accogliere nuove voci senza ri-
mettere in discussione l’impianto complessivo, aggiungendo ulteriori 
specificazioni “via facendo” man mano che il corpus o le esigenze ana-
litiche lo richiedano.

Da questa prima sommaria classificazione emergono i 7 model-
li di scheda intorno a cui è stato costruito il database. Le schede ri-
specchiano frontespizio e indice dei volumi e dei periodici consultati 
e raccolgono i principali dati su autore (nome da frontespizio, nome 
completo, data di nascita e di morte, genere), traduzione (titolo tradotto, 
pubblicazione in periodico o volume, casa editrice, collocazione in col-
lana, direttori di rivista/collana, ma anche estensione della traduzione, 
completezza, tipologia editoriale, eventuale ristampa), testo d’origine, 
spesso di difficile identificazione (titolo, casa editrice, anno di compo-
sizione), e, dove possibile, informazioni su traduttore/traduttrice (nome 
completo, data di nascita e di morte, professione principale). Le schede 
sono corredate da una sezione “note” in cui sono state indicate even-
tuali peculiarità dei testi presi in esame. L’elaborazione delle schede 
non si è basata però esclusivamente sullo spoglio di repertori tramite 
preesistenti e dei principali database bibliografici, i dati così raccolti, 
infatti, sono stati verificati tramite consultazione diretta dei materiali 
fisici conservati in biblioteche nazionali e internazionali. Laddove non 
sia stata possibile la consultazione diretta, la scheda contiene l’etichetta 
“non verificata” (in caso di materiale reperito ma che, per varie ragioni, 
non è stato possibile consultare direttamente) “non verificabile” (lad-
dove la traduzione presa in esame risulti irreperibile e sia attestata in 
forma indiretta da altre fonti: ad esempio, menzioni coeve o successive 
nella stampa periodica o in carteggi privati). 

Accanto all’attivazione della sezione dedicata alle informazioni bi-
bliografiche sulle traduzioni, il portale Ponti di parole comprende an-
che una sezione di Biblioteca digitale in cui è previsto confluiscano in 
formato digitale volumi e/o testi rari o di difficile reperimento, quali 
Jon Agârbiceanu, La pensione, traduzione di Nella Collini, in Due Lire di 
Novelle, V, 7, 5 aprile 1929, pp. 28-31; Jean Bart, Sirena Nera, traduzione 
di A. Silvestri Giorgi, Baldini & Castoldi, Milano, 1945; J. Al. Bratescu 
Voinesti, Nicolino Bugia, traduzione di Enzo Loreti, Edizioni Maia, Mi-
lano, 1928; Victor Eftimiu, Prometeo. Tragedia in cinque atti, traduzione 
di A. Pernice e S. Marcu, I.R.E., Roma, 1925; Id., Akim, traduzione di G. 
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Ardau e A. Pernice, Edizioni Universitarie Roma, Roma, 1940; Claudio 
Isopescu, La stampa periodica romeno-italiana in Romania e in Italia, Istitu-
to per l’Europa Orientale, Roma, 1937; Mihail Sadoveanu, Il mulino sul 
Siret, traduzione di L. Santangelo, pref. di G.B. Angioletti, Novissima 
editrice, Perugia-Firenze-Venezia, 1932; Id., La croce dei Razesci, tradu-
zione di A. Silvestri Giorgi, Dott. G. Carabba Editore, Lanciano, 1933; 
Ion Slavici, Il mulino della fortuna, traduzione di Cesare Ruberti, prefa-
zione di V. Crescini, La Nuova Italia Editrice, Perugia-Venezia, 1930; 
A. Vlahutza, All’ombra, traduzione di Claudio Isopescu, in Due Lire di 
Novelle, IV, 24, 20 dicembre 1928, pp. 41-422. 

Infine, fra le attività di disseminazione dei risultati della ricerca 
svolte dai componenti delle diverse Unità di ricerca si ricordano il Con-
vegno Internazionale Traduzione letteraria e transfer culturale tra Italia e 
Romania: strumenti, pratiche, prospettive (Padova, 11-12 dicembre 2025), 
organizzato dall’Unità capofila, e il presente numero di Romània Orien-
tale (38, 2025).
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